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LAVORO

• LAVORO AUTONOMO
• Quali caratteristiche?

• LAVORO SUBORDINATO
• Quali caratteristiche?



LAVORO AUTONOMO





Le professioni intellettuali

Art. 2229 c.c.:
• La legge determina le professioni intellettuali per l’esercizio

delle quali è necessaria l’iscrizione in appositi albi o elenchi .
• L’accertamento dei requisiti per la iscrizione negli albi o negli

elenchi, la tenuta dei medesimi e il potere disciplinare sugli
iscritti sono demandati alle associazioni professionali, sotto la
vigilanza dello Stato, salvo che la legge disponga diversamente



L’impresa nel c.c.

Il codice civile non fornisce la definizione di
impresa, ma solo di “imprenditore”
(art.2082 c.c.)

“E’ imprenditore chi esercita
professionalmente un’attività economica
organizzata al fine della produzione e
dello scambio di beni e servizi”

L’IMPRESA



L’impresa

L’organizzazione economica che, mediante
l’impiego di un complesso differenziato di
risorse, svolge processi di acquisizione e di
produzione di beni o servizi, da scambiare
con entità esterne al fine di conseguire un
reddito

Contenuto economico dell’attività e degli 
obiettivi



L’impresa

I 4 elementi distintivi dell’impresa sono:

• Organizzazione di risorse
• Produzione di beni e/o erogazione di

servizi
• Scambio verso l’esterno
• Finalità di lucro



L’impresa

• L’attività economica è un’attività diretta alla
creazione di NUOVA RICCHEZZA, non solo
attraverso la produzione di nuovi beni, ma
anche aumentando il valore di quelli esistenti
(commerciandoli o in altro modo).

• Non rientrano in questa definizione le attività
culturali, intellettuali o sportive.



L’impresa

• L’attività economica si considera
ORGANIZZATA, quando è svolta attraverso
un’azienda.

• Azienda: complesso dei beni organizzati
dall’imprenditore per l’esercizio dell’impresa
(art. 2555 c.c.): macchinari, impianti,
attrezzature, locali, arredi, ecc. o più
genericamente capitali e risorse umane.



L’impresa

• La professione è l’esercizio abituale e
prevalente di un’attività: per
PROFESSIONALITA’ s’intende quindi la
sistematicità e non sporadicità dell’attività
esercitata.

• Ma non è necessario che l’attività sia svolta
ininterrottamente (es. attività stagionali).



L’impresa

• In generale, il requisito della professionalità implica anche
lo SCOPO DI LUCRO, che in senso stretto è l’intento di
ottenere dei ricavi superiori ai costi e conseguire quindi
un utile.

• Tuttavia, le imprese pubbliche e alcuni tipi di imprese
private (es. cooperative) non hanno lo scopo di lucro in
questo senso. Per esse, dunque, tale concetto è inteso in
senso più ampio, come “scopo genericamente egoistico”
o quanto meno come “criterio di economicità di
gestione”.



Tipi di impresa

Il c.c. distingue tre figure di imprenditore:
• Imprenditore commerciale (art. 2195 c.c.);

• Imprenditore agricolo (art. 2135 c.c.);

• Piccolo imprenditore, di cui l’imprenditore 
artigiano rappresenta la figura più tipica (art. 
2083 c.c.);





Imprenditore commerciale 

È imprenditore commerciale chi esercita professionalmente una
o più delle seguenti attività:

• un'attività industriale diretta alla produzione di beni o di
servizi;

• un'attività intermediaria nella circolazione dei beni;
• un'attività di trasporto per terra, o per acqua o per aria;
• un'attività bancaria o assicurativa;
• altre attività ausiliarie delle precedenti.



L’imprenditore agricolo

Art. 2135 c.c.:
• E’ imprenditore agricolo chi esercita una delle 

seguenti attività:
• Coltivazione del fondo
• Selvicoltura
• Allevamento di animali
• Attività connesse alle precedenti



 Si considerano comunque attività connesse quelle
esercitate dal medesimo imprenditore agricolo, dirette
alla manipolazione, conservazione, trasformazione,
commercializzazione e valorizzazione che abbiano ad
oggetto prodotti ottenuti prevalentemente dalla
coltivazione del fondo o del bosco o dall’allevamento di
animali, nonché le attività dirette alla fornitura di beni
o servizi mediante l’utilizzazione prevalente di
attrezzature o risorse dell’azienda normalmente
impiegate nell’attività agricola esercitata, ivi comprese
le attività di valorizzazione del territorio e del
patrimonio rurale e forestale, ovvero di ricezione ed
ospitalità come definite dalla legge

L’imprenditore agricolo



Il piccolo imprenditore



L’impresa  artigiana

• Legge quadro 443/1985

• La legge è intervenuta per permettere una
puntuale individuazione di quei piccoli
imprenditori che svolgono la loro attività
nell'ambito dell'artigianato delineando le
caratteristiche di questa figura d'impresa



Definizione imprenditore artigiano

• é imprenditore artigiano colui che esercita personalmente,
professionalmente e in qualità di titolare, l'impresa artigiana,
assumendone la piena responsabilità con tutti gli oneri ed i
rischi inerenti alla sua direzione e gestione e svolgendo in
misura prevalente il proprio lavoro, anche manuale, nel
processo produttivo (art. 2)

• Non deve limitarsi a gestire l'impresa ma deve intervenire
personalmente "nel processo produttivo" anzi intervenire "in
misura prevalente" nella produzione.



Non sono imprese artigiane

• sono escluse dall'attività dell'impresa artigiana le attività
agricole

• le attività di prestazione di servizi commerciali,
• di intermediazione nella circolazione dei beni o ausiliarie di

queste ultime,
• di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande, salvo il

caso che siano solamente strumentali e accessorie
all'esercizio dell'impresa artigiana



Requisiti della societa’ artigiana

• deve rispettare i limiti dimensionali e svolgere l'attività delle
imprese artigiane

• la maggioranza dei soci (o uno, nel caso di due soci) svolgano
in prevalenza lavoro personale, anche manuale, nel processo
produttivo e che nell'impresa il lavoro abbia funzione
preminente sul capitale

• non può essere svolta nella forma dei S.p.a. o di S.a.p.a. ma
può essere svolta nelle forme di S.r.l. pluripersonale (l. n. 57
del 5\03\2001)

• può essere svolta in forma di cooperativa



Registro imprese-impresa artigiana

• L'art. 5 della legge 443\1985, istituisce un albo 
delle imprese artigiane dove devono iscriversi 
le imprese che intendono godere delle 
agevolazioni che loro riservano le regioni.



Tipi di impresa

Le imprese possono essere classificate 
secondo:

• Il fine che si vuole raggiungere:
– Aziende di produzione 
– Aziende di consumo (o di erogazione di servizi)

• Secondo la natura del soggetto giuridico:
– Aziende private
– Aziende pubbliche

• Secondo la forma giuridica



Il processo produttivo



Tipi di impresa

Aziende private: hanno come soggetto giuridico 
una persona fisica oppure una persona giuridica 
con fini privati.

Aziende pubbliche: hanno come soggetto 
giuridico un Ente pubblico, che persegue 
interessi di tutta la collettività.



Forma dell’impresa

impresa

in forma 
individuale 

in forma 
collettiva 



Tipi di impresa individuale 

Forma 
individuale

Impresa 
individuale

Impresa 
familiare

Impresa 
coniugale



• Art 230 bis c.c.:

• è quell'impresa in cui collaborano in maniera 
continuativa 

• il coniuge,
• i parenti entro il terzo grado,
• gli affini entro il secondo dell'imprenditore 

Impresa familiare



1. diritto al mantenimento secondo la condizione patrimoniale della famiglia;

2. partecipa agli utili dell'impresa familiare ed ai beni acquistati con essi nonché agli
incrementi dell'azienda, anche in ordine all'avviamento, in proporzione alla quantità e
qualità del lavoro prestato

3. le decisioni concernenti l'impiego degli utili e degli incrementi nonché quelle inerenti
alla gestione straordinaria, agli indirizzi produttivi e alla cessazione dell'impresa sono
adottate, a maggioranza, dai familiari che partecipano alla impresa stessa

4. i diritti che scaturiscono dalla partecipazione all'impresa familiare sono intrasferibili, a
meno che il trasferimento non sia a favore di altro familiare che possa far parte di detta
impresa e con il consenso di tutti gli altri. La liquidazione dei diritti di partecipazione, per
qualsiasi causa avvenga,può avvenire anche in denaro

Diritti del familiare lavoratore



I diritti che scaturiscono dalla partecipazione
all'impresa familiare sono intrasferibili, a
meno che il trasferimento non sia a favore di
altro familiare che possa far parte di detta
impresa e con il consenso di tutti gli altri. La
liquidazione dei diritti di partecipazione, per
qualsiasi causa avvenga,può avvenire anche
in denaro

Diritti del familiare lavoratore



Tipi di impresa

• Impresa individuale
• Impresa collettiva

– Società di persone
• la società semplice (la tipologia più diffusa in agricoltura) 
• la società in nome collettivo (dove, semplificando, tutti i soci esercitano 

l’attività imprenditoriale) 
• la società in accomandita semplice (in cui alcuni soci esercitano l’attività, 

altri sono apportatori di capitale). 
– Società di capitali (ha personalità giuridica)

• Società a responsabilità limitata
• Società per azioni

– Società cooperative



Tipi di impresa collettiva 

Forma 
collettiva

Società di 
persone

Società di 
capitali

Società di 
cooperative



Le società di persone

Società di 
persone

Società semplice 
(s.s.)

Società in nome 
collettivo (s.n.c.)

Società in 
accomandita 

semplice (s.a.s.)



Le società di capitali

Società di 
capitali

Società per 
azioni (s.p.a)

Società a 
responsabilità 
limitata (s.r.l.)

Società in 
accomandita per 
azioni (s.a.p.a.)



Le società cooperative

Società 
cooperative

a responsabilità 
illimitata

a responsabilità 
limitata



Natura giuridica dell’impresa

• IMPRESA INDIVIDUALE
• SOCIETA’

– DI PERSONE
• Società semplici (S.S.)
• Società in nome collettivo (S.N.C.)
• Società in accomandita semplice (S.A.S.)

– DI CAPITALI
• Società a responsabilità limitata (S.R.L.)
• Società per azioni (S.P.A.)
• Società in accomandita per azioni (S.A.P.A.)
• Società cooperativa



Nascita  delle società

• Le società nascono per un accordo 
(contratto) tra due o più persone che si 
chiama atto costitutivo

• Le informazioni che fornisce questo 
documento sono:
– Indicazione delle persone
– Il valore e la tipologia dei beni e servizi conferiti dai soci
– Il tipo di attività economica che svolgerà la società
– I criteri con cui saranno divisi gli utili



Nascita  delle società

Con il contratto di società due o più persone
conferiscono beni o servizi per l'esercizio in
comune di una attività economica al fine di
dividerne gli utili (o le eventuali perdite).



Lo Statuto

• Le società di capitali al momento della
loro costituzione devono redigere con atto
pubblico (secondo le norme prescritte da
un notaio)
– L’atto costitutivo
– Lo Statuto (norme di funzionamento della

società)

• Questi documenti sono pubblicati presso il
Registro delle imprese



Personalità giuridica

• Alcune società sono dotate di personalità giuridica cioè:
Sono titolari dei diritti e degli obblighi (capacità giuridica) che derivano 

dall’attività aziendale come se fossero una persona fisica. 

Si definiscono persone giuridiche perché è un giudice che riconosce la 
loro esistenza.



Tipologie 

• Società di persone
– Prevale l’elemento 

personale
– Sono dotate di autonomia 

patrimoniale imperfetta
– La responsabilità dei soci è 

solidale e illimitata
– Si costituiscono con atto 

pubblico o scrittura privata 
autenticata

– Si identificano in base alla 
ragione sociale

• Società di capitali
– Prevale l’elemento 

patrimoniale (i capitali 
conferiti)

– Sono dotate di autonomia 
patrimoniale perfetta

– La responsabilità dei soci è 
limitata

– Sono persone giuridiche
– Si costituiscono con atto 

pubblico
– Si identificano in base alla 

denominazione sociale



Autonomia patrimoniale

Insieme dei beni e 
servizi a 

disposizione della 
società per svolgere 
l’attività aziendale

I due patrimoni si 
confondono nel 
caso di autonomia 
patrimoniale 
imperfetta, mentre 
rimangono distinti 
nel caso di quella 
perfetta



Responsabilità 

ILLIMITATA
Nel caso di autonomia patrimoniale imperfetta i soci

rispondono per i debiti della società non solo con le
quote apportate ma anche con il proprio patrimonio

SOLIDALE
I soci sono obbligati a rispondere anche per le
quote di debito a carico degli altri soci che non
sono in grado di farne fronte personalmente.



Società di persone

• SOCIETA’ IN NOME COLLETTIVO
tutti i soci sono responsabili 
illimitatamente e solidalmente

• SOCIETA’ IN ACCOMANDITA SEMPLICE
i soci accomandatari sono responsabili
illimitatamente e solidalmente
i soci accomandanti sono responsabili
limitatamente alle quote versate



Snc: società in nome collettivo

• Sono società in cui tutti soci sono
solidalmente e illimitatamente
responsabili.

• È quindi necessario un forte rapporto di
fiducia tra i soci e quindi sono di solito
società di piccole dimensioni e tra
familiari.

• I soci rappresentano sia il soggetto
giuridico che quello economico



Sas: società in accomandita semplice

• 2 categorie di soci
– Accomandanti

• Responsabili limitatamente

– Accomandatari 
• Responsabili illimitatamente e solidalmente
• Amministrano la società
• Le quote non sono automaticamente trasferibili come 

per i soci della snc



Società di capitali

• SOCIETA’ A RESPONSABILITA’ LIMITATA
tutti i soci sono responsabili limitatamente alle quote 
conferite

• SOCIETA’ PER AZIONI
tutti i soci sono responsabili limitatamente alle azioni 
possedute

• SOCIETÀ IN ACCOMANDITA PER AZIONI
i soci accomandatari sono responsabili illimitatamente e

solidalmente, i soci accomandanti sono responsabili
limitatamente alle azioni possedute

• SOCIETÀ COOPERATIVA



Srl: società a responsabilità limitate

• Il capitale minimo è di € 10.000, le
dimensioni sono piccole

• La responsabilità è limitata perché
l’autonomia patrimoniale è perfetta

• il soggetto giuridico è la società, il
soggetto economico sono i soci che hanno
la maggioranza

• Può essere gestita da un amministratore
unico o da un consiglio di amministrazione

• Le quote sono liberamente trasferibili



Srls: società a responsabilità limitate 
semplificate

Nel diritto commerciale italiano la società semplificata a responsabilità limitata,
in sigla S.r.l.s. o Srls, è un tipo di società di capitali introdotta dal Decreto
ministeriale 23 giugno 2012, n. 138, in materia di "Disposizioni urgenti per la
concorrenza, lo sviluppo delle infrastrutture e la competitività" (Gazzetta Ufficiale n.
189 del 14 agosto 2012), costituibile con uno statuto standard a partire dal 29
agosto 2012.

• Come per la S.r.l., essendo una società di capitali, anche con la S.r.l.s. è possibile
iniziare anche da soli (la “S.r.l.s. unipersonale”) e la responsabilità per eventuali debiti
della società è limitata al capitale investito. I soci o l’unico socio non rischiano
direttamente con i propri beni personali (ad esempio i soci non rischiano di perdere
la casa di proprietà se non riescono a far fronte ai debiti sociali).

La Srls è disciplinata dall'art. 2463bis del codice civile.
• La legge 27/2012 sancisce che "l'atto costitutivo deve essere redatto per atto

pubblico in conformità al modello standard tipizzato con decreto", una limitazione
che viene imposta se si vuole beneficiare dei vantaggi che questa forma societaria
offre; vantaggi che si possono sintetizzare in:

• abbattimento dei costi notarili per la costituzione rispetto a quella
delle Srl tradizionali;

• capitale sociale minimo richiesto.



Srls: società a responsabilità limitate 
semplificate

• La caratteristica più eclatante resta quest'ultima relativa al capitale minimo: solo 1 euro,
mentre il massimo non può superare i 9.999 euro. Altra caratteristica, prevista in principio e
poi abrogata, era che gli amministratori della società potevano essere nominati unicamente tra
i soci, i quali dovevano avere una età non superiore ai 35 anni. Con legge di conversione del 7
agosto 2013 del DL 76/2013, è stato abolito il limite d'età e viene consentita la nomina di
amministratori estranei alla compagine sociale.

• L'atto costitutivo viene redatto da un notaio, senza che siano dovuti onorari se si ricorre al
modello standard. L’amministrazione può essere affidata ad un solo socio o a più persone,
anche se non sono soci. Anche tutti i soci possono essere amministratori e possono firmare
disgiuntamente o congiuntamente per impegnare la società. Le decisioni importanti (modifica
dello statuto o comunque delle regole di funzionamento, aumento del capitale e simili)
vengono prese dai soci con le maggioranze stabilite dalla legge (non modificabili dai soci). La
società deve tenere le scritture contabili e gli amministratori ogni anno devono compilare il
bilancio di esercizio contabile che, dopo l'approvazione dell'assemblea, che deve avvenire
entro 120 giorni, o al massimo 180 giorni dalla fine dell'esercizio, deve essere inviato nei
successivi 30 giorni presso il registro tenuto alla Camera di commercio dove ha sede la società.
Per tali incombenze è necessario farsi aiutare da un commercialista o comunque da un esperto
contabile. Ci si può rivolgere anche ad un'associazione locale di categoria. Non sono previste,
infatti, ad oggi semplificazioni concernenti gli obblighi contabili e fiscali.

• I conferimenti, in una Srls, possono consistere solamente in somme di denaro. Infatti, a
differenza della altre Srl, non possono essere effettuati conferimenti in natura.



Spa: società per azioni

• Capitale sociale minimo €120.000, dimensioni
medio grandi

• Le quote dei soci sono rappresentate da
azioni e questi vengono chiamati azionisti
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La S.p.a. – Tipologie

TIPOLOGIE
DI 

S.P.A.

S.P.A. “APERTE”

S.P.A. “CHIUSE”
(modello base) 

S.P.A. CHE FANNO 
RICORSO AL 

MERCATO DEL 
CAPITALE DI 

RISCHIO

Società con azioni diffuse 
fra il pubblico in 
misura rilevante

(parametri fissati da reg.to 
Consob): 

1. 200 azionisti non di 
controllo con almeno 
il 5% c.s. 

2. assente possibilità di 
redigere bil. abbr.

3. azioni oggetto di 
sollecitazione, o 
collocamento, o 
negoziate su sistemi 
di scambi organizzati, 
o emesse da banche e 
acquistate presso loro 
sedi

Società con azioni 
quotate in mercati 

regolamentati



Le azioni

• Sono dei titoli di credito
• Riconoscono al titolare i seguenti diritti:

– Al dividendo
– A partecipare alle assemblee
– D’opzione 
– Ad una quota del capitale al momento della liquidazione dell’azienda

• Esistono varie tipologie d’azioni



Organi di una Spa



Prestiti obbligazionari

• Le Spa possono raccogliere fondi
emettendo anche obbligazioni.

• Sono dei titoli di credito, che danno
diritto al titolare:
– Agli interessi
– Al rimborso ad una scadenza certa



Sapa: società in accomandita per azioni

• Hanno le caratteristiche delle Spa e delle Sas
– Soci accomandatari e accomandanti
– Il capitale è diviso in azioni
– Il soggetto economico sono i soci accomandatari, 

il soggetto giuridico è la società stessa



Società cooperative

• Non hanno scopo di lucro, ma mutualistico, può essere
– Prevalente
– Non prevalente (non godono delle stesse agevolazioni fiscali)

• Sono a capitale variabile e viene diviso in quote o azioni (non
meno di € 25 e non più di € 500)

• I soci non possono essere meno di nove (eccezionalmente 3)
la quota personale non può superare i € 100.000


